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8.2.7.3.3. Operazione 7.4.01 - Incentivi per lo sviluppo di servizi in favore della popolazione rurale 

Sottomisura: 

 7.4 - sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi 
di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della 
relativa infrastruttura

8.2.7.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

L’operazione risponde al seguente fabbisogno:

 F22 “Promozione dei servizi a sostegno delle popolazioni locali e per lo sviluppo delle imprese nelle 
aree rurali”,

L’operazione contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo generale di cui al Reg. UE n. 1305/2013, 
articolo 4, lettera c) “realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, 
compresi la creazione e il mantenimento di posti di lavoro” e del seguente obiettivo specifico del 
Programma:

 Promuovere lo sviluppo di servizi essenziali per le imprese e le popolazioni rurali,

L’operazione contribuisce in via prioritaria alla focus area 6 (a) favorire la diversificazione, la creazione e lo 
sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione.

La disponibilità di servizi per la popolazione è fondamentale per lo sviluppo sociale ed economico delle aree 
rurale della regione. L’operazione sostiene gli investimenti finalizzati all’offerta di servizi in ambito 
sanitario, socio-assistenziale, culturale, ricreativo e ambientale, necessari per assicurare un’adeguata qualità 
delle vita alle popolazioni locali e trattenerle sui territori, soprattutto i giovani, offrendo loro condizioni 
equivalenti a quelle di altre aree e nuove opportunità di occupazione.

La tabella relativa al contributo alle focus area e agli obiettivi trasversali è riportata anche nell’allegato S al 
Programma.
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8.2.7.3.3.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

E’ possibile il versamento al beneficiario di un anticipo con le modalità disposte dal paragrafo 4 
dell’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Pertanto, per gli investimenti ammessi a 
finanziamento, l’importo dell’anticipo è pari al 50% del contributo concesso.

 

8.2.7.3.3.3. Collegamenti con altre normative

 Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006;

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”.

 Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali 2014-2020 (2014/C 204/01), punto 3.2, punto (644) lettera (c).

 Comunicazione della Commissione “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” approvata il 19.3.2020 C (2020) 1863 final e 
s.m.i.;

8.2.7.3.3.4. Beneficiari

Possono essere beneficiari della sottomisura i seguenti soggetti:

 Enti pubblici e soggetti di diritto pubblico;
 Partenariati pubblico-privati;
 Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro.
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8.2.7.3.3.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 dell’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, sono 
ammissibili a finanziamento le seguenti voci di spesa:

1. investimenti, comprese le indagini e gli studi per l’analisi del fabbisogno dei servizi essenziali, 
progetti di attivazione e fattibilità, per la realizzazione ed il recupero di strutture/fabbricati e 
l’acquisto di strumentazione, impianti, attrezzature, anche informatiche, al fine di:

  attivare servizi essenziali alla popolazione rurale (ad esempio, in ambito sanitario, trasporti, 
mercati locali), da attivare preferibilmente  in forma integrata per la riduzione dei costi;

 avviare e/o potenziare servizi di utilità sociale: assistenza domiciliare, mobilità di persone 
anziane e diversamente abili, asili nido, servizi per l’infanzia e le famiglie, ecc.;

 sviluppare attività ricreative, didattiche e culturali volte alla divulgazione del patrimonio 
culturale delle popolazioni rurali.

 

8.2.7.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Zonizzazione

Il tipo di operazione viene attivato nelle aree rurali, con priorità nelle zone C e D, escluse le aree LEADER

Soglia punteggio

Per essere ammessa a finanziamento, la domanda deve raggiungere un punteggio minimo, in base ai criteri 
di selezione definiti nelle disposizioni attuative.

 

 

8.2.7.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno articolati in base ai seguenti elementi di valutazione:

 requisiti qualitativi degli interventi richiesti (in ordine decrescente: tipologia dei servizi attivati, 
modalità innovative di erogazione del servizio, numero delle persone potenzialmente destinatarie del 
servizio, categorie sociali potenzialmente destinatarie del servizio);

 localizzazione dell’intervento (in ordine decrescente: Area D, Area C);
 caratteristiche del richiedente (in ordine decrescente: Enti pubblici, Partenariato pubblico/privato, 

Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro).

 



473

8.2.7.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

La percentuale di sostegno, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 90%.

 

8.2.7.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi inerenti l'applicazione dell'operazione sono descritti nella seguente tabella.

La tabella è riportata anche nell’allegato U al Programma.

Tabella rischi 7.4.01
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8.2.7.3.3.9.2. Misure di attenuazione

Si rimanda alla colonna “Elementi e modalità di controllo” della tabella di cui al precedente paragrafo 
“Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure”.

8.2.7.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Nelle disposizioni attuative, al fine di rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari, saranno 
definiti puntualmente gli elementi per aderire all’operazione (modalità di presentazione delle domande e 
indicazione della specifica documentazione da allegare, tipologia beneficiari, condizioni di ammissibilità, 
impegni, limiti e divieti, criteri di selezione con relativo punteggio, spese ammissibili e modalità di 
rendicontazione, importo e intensità del sostegno, descrizione dei controlli che saranno effettuati e delle 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni).

Per assicurare che tutti i potenziali beneficiari siano a conoscenza delle opportunità offerte dall’operazione, 
le disposizioni attuative saranno pubblicate sul BURL della Regione Lombardia e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura. Inoltre, l’Autorità di Gestione, organizzerà sull’intero territorio regionale 
specifici incontri informativi per illustrare i contenuti dell’operazione, con particolare attenzione agli 
obiettivi della misura e del Programma.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore Regionale organizzeranno specifici corsi di formazione per i 
funzionari responsabili dei controlli, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche. Nei 
corsi di formazione saranno illustrate le modalità di esecuzione dei controlli (comprese le verifiche di 
congruità degli investimenti e delle spese)  e di corretta compilazione delle apposite check list predisposte 
dall’Organismo Pagatore Regionale.

Saranno organizzati anche specifici corsi di formazione in materia di appalti pubblici per i funzionari 
responsabili dei controlli, al fine di garantire una maggiore efficacia dei controlli rispetto alle procedure 
adottate dai beneficiari.

 

8.2.7.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

La tipologia di aiuto non necessita di metodologie di calcolo per la determinazione dell’importo

8.2.7.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Per infrastruttura su piccola scala s’intende un investimento materiale che, in termini di spesa ammissibile, 
non supera il limite di 260.000,00 euro.

Per i progetti che risultano approvati sulla base delle soglie precedentemente stabilite ed in corso di 
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realizzazione, si consentirà di presentare, in fase di collaudo, un importo di spesa ammissibile complessivo 
fino ad un massimo del 30% superiore rispetto all’importo approvato nella fase di ammissibilità della 
domanda di aiuto. Il contributo da erogare al beneficiario sarà però quello approvato nella fase di 
ammissibilità della domanda di aiuto.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente
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8.2.7.3.4. Operazione 7.5.01 - Incentivi per lo sviluppo di infrastrutture e di servizi turistici locali

Sottomisura: 

 7.5 - sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche 
e infrastrutture turistiche su piccola scala

8.2.7.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento

L’operazione risponde al seguente fabbisogno:

 F22 “Promozione dei servizi a sostegno delle popolazioni locali e per lo sviluppo delle imprese nelle 
aree rurali”,

L’operazione contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo generale di cui al Reg. UE n. 1305/2013, 
articolo 4, lettera c) “realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, 
compresi la creazione e il mantenimento di posti di lavoro” e del seguente obiettivo specifico del 
Programma:

 Promuovere lo sviluppo di servizi essenziali per le imprese e le popolazioni rurali,

L’operazione contribuisce in via prioritaria alla seguente focus area:

6 (a) favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione.

La misura contribuisce all'obiettivo trasversali Ambiente in quanto gli interventi infrastrutturali su piccola 
scala relativi alle attività ricreative e  turistiche favoriscono lo sviluppo a livello locale di attività 
economiche, che riducono i fenomeni di spopolamento delle aree più marginali e permettono di mantenere 
un importante presidio territoriale.

Le aree rurali si caratterizzano per un elevato potenziale attrattivo, tuttora solo parzialmente utilizzato. Il 
turismo può rappresentare un settore strategico per lo sviluppo e la crescita delle aree rurali, se orientato alle 
attività e alle iniziative che preservano e valorizzano le identità locali e il patrimonio naturale, produttivo e 
culturale dei territori. Lo sviluppo e la promozione turistica delle aree rurali devono essere sostenuti da 
un’adeguata e moderna dotazione infrastrutturale e da un efficiente sistema di servizi, che comprende in 
modo integrato e coordinato tutti i settori produttivi locali, dall’agricoltura alle foreste, dalla cultura alla 
ricreazione fino alla natura e all’ambiente.

Pertanto, sono incentivati gli investimenti pubblici e privati per la realizzazione e l’ammodernamento di 
infrastrutture informative e ricreative di piccola scala e di servizi turistici per migliorare la qualità delle 
offerte e gestire al meglio i flussi turistici in termini di ricettività e di accoglienza. In questo modo si 
favoriranno nuove iniziative imprenditoriali, la crescita dell’occupazione, in particolare dei giovani e delle 
donne e la valorizzazione dei prodotti locali.

La tabella relativa al contributo alle focus area e agli obiettivi trasversali è riportata anche nell’allegato S al 
Programma.
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8.2.7.3.4.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

E’ possibile il versamento al beneficiario di un anticipo con le modalità disposte dal paragrafo 4 
dell’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Pertanto, per gli investimenti ammessi a 
finanziamento, l’importo dell’anticipo è pari al 50% del contributo concesso.

 

8.2.7.3.4.3. Collegamenti con altre normative

 Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006;

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”.

 Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali 2014-2020 (2014/C 204/01), punto 3.2, punto (644) lettera (d).

 Comunicazione della Commissione “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” approvata il 19.3.2020 C (2020) 1863 final e 
s.m.i.;

8.2.7.3.4.4. Beneficiari

Possono essere beneficiari della sottomisura i seguenti soggetti:

 Enti pubblici e soggetti di diritto pubblico;
 Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro;
 Associazioni agrituristiche operanti sul territorio regionale;
 Organismi responsabili delle strade dei vini e dei sapori in Lombardia e loro associazioni.

 



479

8.2.7.3.4.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 dell’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, sono 
ammissibili a finanziamento le seguenti voci di spesa:

Investimenti a finalità pubblica volti a promuovere attività turistiche nelle aree rurali, attraverso la 
realizzazione e la qualificazione di:

A. infrastrutture su piccola scala, quali:

 punti informativi per i visitatori;
 segnaletica stradale, didattica e informativa nelle aree turistiche rurali;

B. infrastrutture ricreative con servizi di piccola recettività, quali:

 aree ricreative e di servizio, strutture di piccola ricettività e infrastrutture nei percorsi rurali, in 
particolare in prossimità di aree naturali e per attività di turismo ciclo-pedonale ed ippico;

 percorsi enogastronomici nel territorio rurale che valorizzino le produzioni di qualità;

C. sviluppo e commercializzazione di servizi turistici, quali:

 pacchetti turistici che integrino i diversi aspetti della ruralità ai fini di una migliore 
organizzazione dell’offerta turistica locale;

 innovazioni tecnologiche per gestire l’accoglienza dei visitatori;
 materiale per l’informazione concernente l’offerta turistica dell’area rurale.

Gli interventi che interessano le Aree Natura 2000 saranno assoggettati, se previsto, alla Valutazione di 
Incidenza, secondo le norme  vigenti nella legislazione regionale.

Le innovazioni tecnologiche sono investimenti materiali e immateriali per lo sviluppo di sistemi di 
comunicazione (TLC) che consentono di offrire servizi di accoglienza più completi, ampliando il campo 
d’azione anche al di fuori dei territori locali.

Tra i costi ammissibili non rientrano le spese per la stampa di materiale informativo, la realizzazione e/o la 
partecipazione a fiere, la realizzazione e/o la partecipazione a eventi, manifestazioni e incontri con i turisti e 
gli operatori turistici.

8.2.7.3.4.6. Condizioni di ammissibilità

Zonizzazione

Il tipo di operazione viene attivata nelle aree rurali con priorità alle zone C e D, eslcuse le aree LEADER

 

Soglia punteggio

Per essere ammessa a finanziamento, la domanda deve raggiungere un punteggio minimo, in base ai criteri 
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di selezione previsti.

8.2.7.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno articolati in base ai seguenti elementi di valutazione:

 requisiti qualitativi degli interventi richiesti (in ordine decrescente: tipologia dei servizi attivati, 
modalità innovative di erogazione del servizio, numero delle persone potenzialmente destinatarie del 
servizio, strutture territoriali coinvolte);

 localizzazione dell’intervento (in ordine decrescente: Area D, Area C);
 caratteristiche del richiedente (in ordine decrescente: Enti pubblici e soggetti di diritto 

pubblico, Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro, Associazioni agrituristiche operanti sul 
territorio regionale, Organismi responsabili delle strade dei vini e dei sapori in Lombardia e loro 
associazioni).

 

8.2.7.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

La percentuale di sostegno, calcolata sulla base della spesa ammessa a finanziamento, è pari al 90%.

 

 

8.2.7.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi inerenti l'applicazione dell'operazione sono descritti nella seguente tabella.

La tabella è riportata anche nell’allegato U al Programma.
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Tabella rischi 7.5.01

8.2.7.3.4.9.2. Misure di attenuazione

Si rimanda alla colonna “Elementi e modalità di controllo” della tabella di cui al precedente paragrafo 
“Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure”.

8.2.7.3.4.9.3. Valutazione generale della misura

Nelle disposizioni attuative, al fine di rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari, saranno 
definiti puntualmente gli elementi per aderire all’operazione (modalità di presentazione delle domande e 
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indicazione della specifica documentazione da allegare, tipologia beneficiari, condizioni di ammissibilità, 
impegni, limiti e divieti, criteri di selezione con relativo punteggio, spese ammissibili e modalità di 
rendicontazione, importo e intensità del sostegno, descrizione dei controlli che saranno effettuati e delle 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni).

Per assicurare che tutti i potenziali beneficiari siano a conoscenza delle opportunità offerte dall’operazione, 
le disposizioni attuative saranno pubblicate sul BURL della Regione Lombardia e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura. Inoltre, l’Autorità di Gestione, organizzerà sull’intero territorio regionale 
specifici incontri informativi per illustrare i contenuti dell’operazione, con particolare attenzione agli 
obiettivi della misura e del Programma.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore Regionale organizzeranno specifici corsi di formazione per i 
funzionari responsabili dei controlli, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche. Nei 
corsi di formazione saranno illustrate le modalità di esecuzione dei controlli (comprese le verifiche di 
congruità degli investimenti e delle spese)  e di corretta compilazione delle apposite check list predisposte 
dall’Organismo Pagatore Regionale.

Saranno organizzati anche specifici corsi di formazione in materia di appalti pubblici per i funzionari 
responsabili dei controlli, al fine di garantire una maggiore efficacia dei controlli rispetto alle procedure 
adottate dai beneficiari.

 

8.2.7.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

La tipologia di aiuto non necessita di metodologie di calcolo per la determinazione dell’importo

8.2.7.3.4.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Per infrastruttura su piccola scala s’intende un investimento materiale che, in termini di spesa ammissibile, 
non supera il limite di 260.000,00 euro.

Per i progetti che risultano approvati sulla base delle soglie precedentemente stabilite ed in corso di 
realizzazione, si consentirà di presentare, in fase di collaudo, un importo di spesa ammissibile complessivo 
fino ad un massimo del 30% superiore rispetto all’importo approvato nella fase di ammissibilità della 
domanda di aiuto. Il contributo da erogare al beneficiario sarà però quello approvato nella fase di 
ammissibilità della domanda di aiuto.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili
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Non pertinente

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente
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8.2.7.3.5. Operazione 7.6.01 - Incentivi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio rurale

Sottomisura: 

 7.6 - sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 
compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
ambiente

8.2.7.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento

L’operazione risponde al seguente fabbisogno:

 F22 “Promozione dei servizi a sostegno delle popolazioni locali e per lo sviluppo delle imprese nelle 
aree rurali”,

L’operazione contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo generale di cui al Reg. UE n. 1305/2013, 
articolo 4, lettera c) “realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, 
compresi la creazione e il mantenimento di posti di lavoro” e del seguente obiettivo specifico del 
Programma:

 Promuovere lo sviluppo di servizi essenziali per le imprese e le popolazioni rurali,

L’operazione contribuisce in via prioritaria alla seguente focus area:

6 (a) favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione.

Nelle aree rurali della Regione Lombardia è disponibile un patrimonio architettonico e rurale molto ricco e 
differenziato, sotto il profilo produttivo e culturale, che costituisce un importante potenziale da conservare, 
promuovere e valorizzare.

Questo importante patrimonio è spesso abbandonato al degrado e all’incuria o sottoposto a cambi di 
destinazione d’uso che ne snaturano i caratteri storici e culturali, da un lato per gli elevati costi di 
ristrutturazione e conservazione e, dall’altro, per l’impossibilità di un utilizzo adeguato a fronte di carenze 
strutturali e infrastrutturali e l’assenza di offerte turistiche che promuovono e valorizzano questo patrimonio 
nell’ambito dei territori.

Con l’operazione sono incentivati gli interventi di recupero, riqualificazione e valorizzazione di fabbricati e 
manufatti che rappresentano una testimonianza significativa dell’economia rurale tradizionale (agricola, 
artigianale, industriale, culturale).

Il sostegno al recupero e alla valorizzazione del patrimonio storico e culturale locale contribuirà allo 
sviluppo integrato del territorio e alla crescita dell’occupazione e alla conservazione dell’identità rurale dei 
territori e delle popolazioni.

La tabella relativa al contributo alle focus area e agli obiettivi trasversali è riportata anche nell’allegato S al 
Programma.
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Tabella_M7.6.01_sez8
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8.2.7.3.5.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

E’ possibile il versamento al beneficiario di un anticipo con le modalità disposte dal paragrafo 4 
dell’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013. Pertanto, per gli investimenti ammessi a 
finanziamento, l’importo dell’anticipo è pari al 50% del contributo concesso.

8.2.7.3.5.3. Collegamenti con altre normative

 Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006;

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”.

 Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali 2014-2020 (2014/C 204/01), punto 3.2, punto (644) lettera (e).

8.2.7.3.5.4. Beneficiari

Possono essere beneficiari della sottomisura i seguenti soggetti:

 Enti pubblici in forma singola o associata;
 Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro;
 Soggetti privati.

8.2.7.3.5.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 dell’articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, sono 
ammissibili a finanziamento i seguenti investimenti:

 interventi di recupero strutturale e funzionale del patrimonio architettonico rurale, paesaggistico e 
ambientale, al solo scopo dimostrativo e/o didattico (recupero e/o ristrutturazione di strutture 
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edilizie, di strutture agricole esistenti, quali mulini, fucine);
 redazione di piani di promozione e informazione connessi alla valorizzazione, in termini ambientali, 

del territorio legato alla struttura oggetto di recupero e/o riqualificazione.

Gli interventi  che interessano le Aree Natura 2000,  saranno assoggettati, se previsto, alla Valutazione di 
Incidenza, secondo le norme  vigenti nella legislazione regionale.

Le spese relative alle ristrutturazioni edilizie  e all’efficientamento energetico, per le quali vengono richiesti 
gli sgravi fiscali previsti dalla normativa nazionale, non possono ricevere il contributo del Programma.

Gli interventi di recupero strutturale e funzionale riguardano esclusivamente i fabbricati già esistenti.

8.2.7.3.5.6. Condizioni di ammissibilità

Zonizzazione

Il tipo di operazione viene attivata nelle aree rurali con priorità alle zone C e D, escluse le aree LEADER

 

Caratteristiche dell’intervento

Gli interventi sono ammissibili solo se i fabbricati ed i manufatti oggetto di recupero sono stati edificati 
anteriormente al 1899 compreso.  I fabbricati edificati anteriormente a tale data rappresentano, dal punto di 
vista architettonico, la testimonianza dell’economia rurale tradizionale dei territori locali e sono ormai 
entrati a far parte del patrimonio culturale e naturale di questi territori. I fabbricati costruiti dopo tale data, 
con l’avvento di nuove tecniche e materiali di costruzione, tipiche dell’epoca industraile, hanno perso la 
connotazione rurale tradizionale

Gli interventi ammessi a finanziamento sono vincolati alla fruizione pubblica.

 

Soglia punteggio

Per essere ammessa a finanziamento, la domanda deve raggiungere un punteggio minimo, in base ai criteri 
di selezione previsti.

8.2.7.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno articolati in base ai seguenti elementi di valutazione:

 requisiti qualitativi degli interventi richiesti (in ordine decrescente: tipologia di uso pubblico della 
struttura, valorizzazione territoriale della struttura in termini ambientali, innovazione delle modalità 
di fruizione);

 localizzazione dell’intervento (in ordine decrescente: Area D, Area C);
 caratteristiche del richiedente (in ordine decrescente: Enti pubblici, Fondazioni e associazioni non a 
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scopo di lucro, Soggetti privati).

8.2.7.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Le percentuali di sostegno, calcolate sulla spesa ammessa a finanziamento, sono le seguenti:

La tabella è riportata anche nell’allegato T al Programma.

Tabella importi e aliquote sostegno 7.6.01

8.2.7.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I rischi inerenti l'applicazione dell'operazione sono descritti nella seguente tabella.

La tabella è riportata anche nell’allegato U al Programma.
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Tabella rischi 7.6.01

8.2.7.3.5.9.2. Misure di attenuazione

Si rimanda alla colonna “Elementi e modalità di controllo” della tabella di cui al precedente paragrafo 
“Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure”.



490

8.2.7.3.5.9.3. Valutazione generale della misura

Nelle disposizioni attuative, al fine di rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari, saranno 
definiti puntualmente gli elementi per aderire all’operazione (modalità di presentazione delle domande e 
indicazione della specifica documentazione da allegare, tipologia beneficiari, condizioni di ammissibilità, 
impegni, limiti e divieti, criteri di selezione con relativo punteggio, spese ammissibili e modalità di 
rendicontazione, importo e intensità del sostegno, descrizione dei controlli che saranno effettuati e delle 
conseguenze per il mancato rispetto degli impegni).

Per assicurare che tutti i potenziali beneficiari siano a conoscenza delle opportunità offerte dall’operazione, 
le disposizioni attuative saranno pubblicate sul BURL della Regione Lombardia e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura. Inoltre, l’Autorità di Gestione, organizzerà sull’intero territorio regionale 
specifici incontri informativi per illustrare i contenuti dell’operazione, con particolare attenzione agli 
obiettivi della misura e del Programma.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore Regionale organizzeranno specifici corsi di formazione per i 
funzionari responsabili dei controlli, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche. Nei 
corsi di formazione saranno illustrate le modalità di esecuzione dei controlli (comprese le verifiche di 
congruità degli investimenti e delle spese)  e di corretta compilazione delle apposite check list predisposte 
dall’Organismo Pagatore Regionale.

Saranno organizzati anche specifici corsi di formazione in materia di appalti pubblici per i funzionari 
responsabili dei controlli, al fine di garantire una maggiore efficacia dei controlli rispetto alle procedure 
adottate dai beneficiari.

 

8.2.7.3.5.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

La tipologia di aiuto non necessita di metodologie di calcolo per la determinazione dell’importo

8.2.7.3.5.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Per infrastruttura su piccola scala s’intende un investimento materiale che, in termini di spesa ammissibile, 
non supera il limite di 260.000,00 euro.

Per i progetti che risultano approvati sulla base delle soglie precedentemente stabilite ed in corso di 
realizzazione, si consentirà di presentare, in fase di collaudo, un importo di spesa ammissibile complessivo 
fino ad un massimo del 30% superiore rispetto all’importo approvato nella fase di ammissibilità della 
domanda di aiuto. Il contributo da erogare al beneficiario sarà però quello approvato nella fase di 
ammissibilità della domanda di aiuto.
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Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente.

8.2.7.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

Si rimanda all'analogo paragrafo delle operazioni 7.2.01, 7.3.01, 7.4.01, 7.5.01, 7.6.01.

8.2.7.4.2. Misure di attenuazione

Si rimanda all'analogo paragrafo delle operazioni 7.2.01, 7.3.01, 7.4.01, 7.5.01, 7.6.01.

8.2.7.4.3. Valutazione generale della misura

Si rimanda all'analogo paragrafo delle operazioni 7.2.01, 7.3.01, 7.4.01, 7.5.01, 7.6.01.
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8.2.7.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Le tipologie di aiuto delle operazioni non necessitano di metodologie di calcolo per la determinazione del 
tasso di sostegno.

8.2.7.6. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Si rimanda all'analogo paragrafo delle operazioni 7.2.01, 7.4.01, 7.5.01 e 7.6.01

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Si rimanda all'analogo paragrafo dell'operazione 7.3.01

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Si rimanda all'analogo paragrafo dell'operazione 7.2.01.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente, in quanto le operazioni 7.3.01, 7.4.01, 7.5.01 e 7.6.01 non prevedono investimenti legati alla 
produzione di energia, mentre gli investimenti promossi con l'operazione 7.2.01 prevedono solo l'utilizzo di 
matrici no food.

8.2.7.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Nessuna


